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I paesi industrializzati di fronte a l p rob lema del le nuove fonti di energ ia 

Preoccupa 

Washington la 

proliferazione 
dei reattori 

al plutonio 
WASHINGTON -- Il pre-iden 
le Carter sui per diffonde 
re una d.chiara/ione in ma 
u n a di energia nucleare che, 
a quanto .*. piCsume, an
nui» ereb'/e 1 annullamento di 
ogni ! mangiamento governa
tivo allo ^viluppo dei reattori 
autoJeitili/iwnti, capaci cioè 
di produrre piutomo che può 
essere impiegato per le armi 
a toni.e he 

I„i nuova politica nucleare 
del prendente Carter ciovreb 
!>e bloee tre negli Siati Uni-
li lo -.viluppo di qualsiasi 
mp.anto tommeiciafe per il 

j'.Lruttaiii'mto del combu.itibi 
.e nut .< aie .nairinato nei :eat 
tori autofertiliz/anti. allo sto 
,J<> di «..-'rame il plutonio da 
u->are pei un nuovo CILIO del 
(omuu:>tib!.e Su questa base, 
Carter ••hìederebbe ad altri 
pi*M di rompoi tarsi nello 
.ities'-o modo. 

Un (O'ivi^'p.od! nazioni for 
nitrici di materiali e tecnolo 
-ile niifle.»:. a paesi non at 
trozza ti dovrebbe svolgersi 
pi.ma della fine del mese a 
Ixindra, e m quella sede si 
pi» v<de «he : iapprc->ent«n 
ti imeii'-.i'ii sol'eoiteranno un 
imi>es»no ('elle altre potenze 
<nd istruii nucleari a non prò 
'ÌU'!<_ p Mion.o e a non e-.por 
tare t«<no'o4ia e he poi ti al 
la nrodii/.one di plutonio 

Retondo fnn'i infoi mate, 
nei!- ui'ime <lue settimane 
alcuni governi stranieri sa 
iebbero -tati preavvertiti del 
l'eventual.ta di una dichiara 
z.ono (kl presidente Carter 
in mater i di politica nuclea 
ìe Secondo infoi inazioni per 
venute a Washington, la sua 
l>o'.it<<i .starebbe incontrando 
•ìc'le e (Ditali esteie reazioni 
pt^'.en'r. ' ' -favorevoli 

Sono note le pressioni ame 
r e m o X! ridurre la norma 
n a me identa'e a rinunciare a 
M utero 'i' Hrasi'e sistemi per 
il r i t ra famen 'o del plutonio. 
ma imo:a irli sforzi sono .ita 
ti mutili German.a federale e 
nra.i le flimarono ne. 197» un 
accordo pei 4 R miliardi di 
eio.lar. -eiativo alla forniti! 
:a tedesca di otto centrali nu 
c.eai:. on ÌUIIIC.INI tecnolo
gia per l'arricchimento del 
! 'itanio 

Le preoccupazioni america 
ne per l'accordo Gei mania 
Brasile e per un accordo ana 
OJO tia la Francia e il Pa 

kiilan, lem ano dal fatto che 
senza ^aiuiizie adeguate certi 
mater.ali della industria nu 
elea re unirebbe io seivire a! 
a cOitni.:ione di armamenti 
ninfea:i II Bramile, disponen
do del p'utonio di un impian 
'o di i . trattamento del com 
•vii' Irle mie leare. potrebbe 
l ' . e ' i tne una potenti nu'j 

tare atomica. dato che depone 
(1 a.Ie_:u.'t-> r- or.-,e 

La Francia rivede la politica 
energetica «del tutto nucleare» 
Rilanciata nel '74 dopo la crisi del petrolio, essa trova ora forti opposizioni negli ambienti scientifici 
e politici • Messi in luce i rischi e allo stesso tempo le notevoli risorse di carbone ancora non sfruttate 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Alcuni giorni fa 
e entrata m servigio a Fes 
senheim, in Alsazia, la pri
ma Lentrale elettrica nuclea 
re franceio di tipo Westin 
ghou.se (uranio arriLChito e 
acqua premuratala) . Le cen
trali già in servizio in Fran 
eia (due a Marcoule, due a 
Chinon e una nsoettivamen 
te a Saint Laurent, Bugey, 
Chooz. e Brenml.h» erano di 
un tipo divergo, di progetta 
zione fr-incede 

La centrale dì Fessenhe.m 
ha dunque aperto un capito 
lo nuovo nella produzione 
energetica fiance.-e Altre 22 
centrati della potenza di 900 
me;;auats e identiche a quel
la di Fenenheim &ono in fa
se diveisa di co-Uiuzione: 
quattro dovrebbero entrare in 
servizio nei prossimi dodici 
mesi, le altre tra '1 1979 e 
il 1935. In via sperimentale 
e già in attività, inoltre, il 
supergeneiatore di Fheniz 

Giovani d'Europa 
e del mondo a 

Milano in maggio 
per manifestare 
contro Pinochet 

ROMA — Le foi?e giovanili 
dei partiti demoeiatici Ha 
lumi e cileni (dalla gioventù 
democristiana a quella comu 
insta, a quella libera'e, alle 
ACLI) hanno promosso una 
«settimana di solidarietà < on 
il C e » a cui hanno già ade 
rito la Federazione i m . n r . i 
CfilL-CISLUIL. la Interna-
zonale giovani'e soc-'.al-.sta 
iIUSY). 'a Federa/.one mori 
d.a'.e della gioventù demorra-
t ca (FMGDi. la Federazio
ne euiojx'tt deila g oventu li 
ivru! rad <ale. la Organizza 
zone tiegli student. la' no 
amei icari. tOCLAK). la Fode
ra/..one degli studenti ai:.ca
ni. e molte altre an ima 
IAtinrinc.o e stato dato .e:i 
matt.na nel COMÒ di u n i 
conferenza stampa di premei! 
taz, cme dell'iniziativa ohe .si 
svo'gera dal 5 «f.1'8 magi; o. 
a .Milano, decine di rappre
sentanti delle forze democra
tiche e antifasciste d: tutto 
il mondo porteranno ne'la 
metropoli lombirda la fes* 
monian7a di so'ida-ieta al 
popolo cileno e ma anche a 
que.lt degli altr, pie», lat.no-
amencani oppressi da d i f a 
tu-e m.ht.in. come /Amen*. 
r:.i) dei g.ovani di tutta Eu
ropa e di tutto il mondo 
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Panorama 
I pnM tmmMUm ranno a nonzn 

La spina radicale 
l ' .u . u o . prcivocatoi i. perf.no faac stoici, ej.ie-
--'o .o . u i a - e dei g.'atid: panit i ai rad.oa... 
l ' vehe .a DC o PCI s' sentono m.naccat i da! 
,nr:.:i!io di l 'annoia e della Botino? Ciu
co-1 :app:e->ont;uio j rad cali n l'aLa'* Qua.e 
>o. .età voci oiio'' 

lo, donna di M?<o 
K r-< o V Uno sciocco Breznev' Un buffone 
i j iundo pai "a dei ru-v-. C ane C iiir non po>a 
.o p i r o e IJ 'a tO'za p tritata do 'eccezionale 
iioojiv.tiUo .iJ. a vita della vedova d. Mao .a 
•»uu irroi s'.ib..e ascesa al }>o:ere sa'.'.o sfeTicio 
.lt ' a rottura Cina Urss 

Dica bau-bau 
Cii a-e m icohe e ma a non paca p.u In 
.-v> i.p-.n-o < - «in dot .ie d: m jr'-aia di ean. 
-• j . i " . r.evia-ttti « i. S f i o . naov. clienti dei 
vi"-- iM' Kvo n un'rol i o->ta. comò eam 
r>.. .i a rt.ofo-vone del nied co dez".. an.ir.al. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A. S. N. U. 
L \ e J J ".:_-, a zzz'.ì Ss . 1 \trt223 U-bj-2 d F-

I -.->;:oJ3 d CJ 2 s iette*i al d? i a-t 1 de a pr -*> ^ ^T 
ìe : : t r i 

—— LJS ' 
d«-ne"i!o e 
m'o ; seri 

?•«' Jc'a « m - a e ! t - n c i e Jes . " . : : : - • e -
."•oo-i o-e d i . q j i c i d i per 1 labb- ^3to a 
so; 2 del pe J 3 i a < l<-pO-to p r e s j T a 70 r- , 
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pò 50 - ; J p 501-12' u t o !» c-e 12 ce dsd ces-"3 q 3 — a 
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CinA' DI SETTIMO TORINESE 

I.'AmminiNtra/iono o>muna!e intendo a^umere". a tt n 
pò detcrminato. 

- - X. 1 A-SM^ten'e sanitaria; 
— X. 1 Infermiere professionale. 

Le l imando, corredate ciò] t tolo p r o t e s o ia t\ .« 
vrannti poneniro alla Segreteria Generalo del ("oiuno -
Uffivio Por.-onale - entro !o ore 18 del 22 apri'o I'.'.T 

Maitoule d,i 1 300 me^awats, 
eoe un milione e trctentomi 
la kilovat*. terza generazio
ne d. queste centrali nuc'ear' 
sempre più potenti che di qui 
a otto anni dovrebbero prò 
dui re il 70 per tento del lab 
bisogno energetico del paese 

Tutti carino Lhe la Francia 
è stata uno dei primi paesi 
de! mondo a dedicare una 
grande attenzione alla ne ci
ca di nuove font", di enerz a 
Dalla famosa p.l.i a'omioa 
«Zote >- di Joliot Curie al'e 
prime centrai, a ?raf.te e ira.-? 
esia ha compiuto p'Otjre-^-' 
considerevoli Seconclo alcuni 
e-,perti. tl"epoca delia pro^et 
tazione *- de! vaio de'le pil
lile (entra ' i muleai . , la Fr.ui 
eia. aveva sei o sette anni 
di vanta'z^io m que.ito campo 
hui ricettatori ameiicani Ma 
ne! l%9 il pae^ugio c i m b a 
ne»li ul'imi me-o. de! .-.uo re 
uno De Gtiulle si lascia con-

I vincerò che il *>litema franco 
.-.e e più co-.to.=o di quello del 
la Westinghouse americana ad 
acqua pre.-*urizzata e uran.o 
arricchito Oppure cede a'I.i 

' pre.-oione dei potenti urupm 
1 muìtinaz.onah < he »ii\ prepa 
| ratio l'eia della energia di ori 
I zine i iu t ' eare ' 

I Comunque sia tra violente 
Iio'emiclH Paru i r .nunna al 

' premilo vantaci-'-o Nel 1070 
I 1EDF da società nazionale 
J dell 'elettru'ta cui e atfida'o 
I l'intero programma delle cen 
| traili oid'ria alla FUAMATO 
I NE le prime due unità nu-

elean di F'essenheim. Da no 
tare che la FItAMATONE è 

| un L'iuppo franco ljelija 
I iSchneider - Empain» di cui 
1 !a VVe.-,tnghouae detiene il 40 
, per cen»o del pacchetti azio 

nano Le polemiche, dunque. 
j non sono del tutto mgiusiifl 
1 cate 

Nel 1974 ton l'esplosione de! 
I la cns : del oetrollo. 1 perico-
j li di embargo e il vertici 
1 no-io aumento dei prezzi del 
I greggio, il governo Mes-->mer 
! h. ^etta 1 corno mono nella 
! nuelea11z7.az.one pianificando 
j la costrii'ione in pochi anni di 
I 12 centrali nucleari Altre 12 
| vengono ordinate l'anno sue 
! cestivo dal nuovo governo 
I Chiruc. Attualmente questo 
I programma di base, destina-
I to a dotare la Francia di una 
I trentina di centrali nucleari 

entro il 198") e per il quale 
Mono stati progettat. e m gran 
parte gw investiti ,">U miliar
di di franchi 1 circa » mila 
miliardi di lire) sta subendo 
due modifiche un ampliameli 
to quanti tà ' i \o nella .iro^pet 
tiva deil'anno 2000 e nel qua 
dro del ' tutto nucleare» eoe 
della produz.one di tutto il 
fabbisogno energetico nazio 
naie attraverso le .soie centra 
h nucleari, una diminuzione 
dei ritmi di costruzione delle 
centrali d.i 6 in.la a 5 mi 
la menavvatts all 'anno. 

Ix; due modifiche .sono stret 
tamente legate tra loro per 
molti molivi. Vediamo di c;r 
coscriverne 1 principali Pn 
ma di tutto la {«litica del 
«tutto nucleare » ha solleva 
to violente opposizioni negli 
amoienti .-cientifici e nolitui 
r,ia perche il moltiplicarsi del
le centrali nucleari mo.tipli-
C,Ì rischi di ogni sort t per T 
ambiente e le popolazioni. 
.Ma perché »i cons.dera che 
oggi la Francia po-i.i.ede an 

I «ora nelle vincere del'a pro
pri 1 terra e rea .'J n..liardi di 
torme late di carbone che M 

| preferisce laccare domi.re 
j co! pretesto deg'i alti costi d; 
1 estraz.one 

L.i realtà è cne g.à nel pe-
j r.odo del petrolio a buon ine: 
I c i to i vari logorìi coli:-,". 
1 a .v .ano dot ..-o di chiuder* 
| una dopo l'altra 'e minio 

re oarbon.fere .1 cui renai; 
| memo etonom.co non era con 
» correnz'j 'e to.i il b.is->o costo 
! de! j r eg j o Ora pr.rr.a ti: dv. 

cars i nel u r t o nuc.eare * 
[ — dicono 1 part.ti di opposi 
1 7.ione — una sana politica 
| condirne.! e. .gerebbe lo 
1 sfruttamento delle r.sor-,e n.i 
' z.on.t!- t Jie r.o'i debbono e-5 

. sere pagate in vaiata, conia 
1 1! petrol.o o Turar..o. e c'rm 
I ancora per molti anni prrr .ei 
1 farebbero la o.ena oci upazio-
1 ne ne'le regioni m'aerar.e 

Ma e e d: p.u. Il costo del-
', le cen*ra".i nuc.eari e t u t t a : 
; tro ct\o .-tab.'e e sii ajpi-*. 
; t .del.a UtAMATOME au'men 
| tano con . amr.en'aro dell e.-> 
i u^nza di fo it. enorget.^rie so 
I ^.. ' .•JI.VP In qaattro m n . . d.ì] 

1974 ad og^i. .1 costo d» u.ia 
' centrale r.utleare o «.reaciu'o 
l del 94 por c m t o D'altro c.in 
( to l'arar.io natura .e. cne e » 

stava 7 dollari l i libbra nel 
1973. Mono venduto oggi a 38 
do'..ari In totale una «.entra 
.e proven; vata nel 1974 75 a 

1 'm nr.l.ardo d. dol.ari ne co 
' sta a f a irniente due e d u i 
, quo il orezzo d. -in eh.lo 
I watt d. e.ier* a orodotto ria 
! u".a ci. queste cfiitra-. e »n 
, c!v es>o radJop-o.ati> D. q i i 
, la domanda quanto co-tera 
; un chilowatt r.e. 1930 «> n-̂ 1 
' :93sì e f..io a rho uunto e 
• Oioiiom.co '.i:iv..tr». n-.-. .< fi* 
! to ri.u.earo ' D'a. ' ro can 'o 
| .'enorme . amento d*"1! t<vt. r.a 
; -qu.l.bra'o t a f ; pre.ent.v e 
: . ,V> *r. . i rd. s'an/.af. .-oro e 
[ :r.a: arsamente ir.suffio.eir: 
, :>or '.a ri ali7z,i.*.one de pia 

n. a med a e lunga scadenza 
i Terzo la ' tore di ra.lenta 
j mento delia produz.one e d in 
j que di rev j.ione probab.le do'. 
• ututto nucleare <. la crf-ven 
1 te v.j /ar.za del e popolazioni 
| intt rc-v-ate. .1 cui numero ov

viamente aumenta con la d s 
serr..n,.z.one dol.e centra 1 

[ L'appel.o lanciato nel 1974 dal 
1 -gnippo dei 400" ttecnioi. 

sr.err ati. r.cercatori e rr.ed.-
ci» per x e f e r e in puardia :'. 

' Pae->e d i : pericol. d: un m 
! quinamento nucleare ha fatto 

oa a..ora dn.-ì strada .mmen 
; rvi Intanto : 4i\) .-onz diven'a 
I ti 1.11 d t: 1 mur'iaio. 1 pari.*..: 
1 hanno dov , ro tenrr.ie conto 
, nei loro programmi e U re 

I t en ' e succe.-io elej'i e<o!o 
' g:.-.t. a l e elezioni municp i l . 
I nelle zone m.n tcciate da mio 
' vi insediamenti nuc'ean non 
| e estraneo a quella pr. 
1 ma campigna di mfoimaz.io 
j ne che sembiava es.-c.re pas 
I sata tia l'indifferenza gene 
I rale 

In realta non s. tratta -,ol 
, tanto dei pericoli diretti, der. 
I vanti da''.i sicurezza del tilt 
' to 'elat.va di questi nuov. 
| impianti 1 cui prototipi ame 

ricam hanno •irodotto L'ià con 
t.naia di ine denti pai o me 
no gravi, s' tratta di tut» 1 
una serie di nerico1! dnet t . 
come l'emanazione del c i 'o 
re d: un'i centrale, ''.nqu-n 1 
mento dei fiumi e de!'"Umo 
sfera dc-./aiTe dagl' scar'chi 
chimici, ladioat tm o no t 
cosi via Secondo celti -nidi 
condotti nella zona di Fesseti 
hemi e stato st ibilito che 1' 
calore emanato da quella cen 
ti ale pottebbe produrre wb 
biocita innaturi ' i pt>r molte 
seti.mane a l'anno e nel pe 
nodo più propizio alla matti 
razione dell'uva s'^che 1 !?ra^ 
d> vigneti di quel'a zona de' 
l'Alsazia sarebbero condanna 
ti a morte 

In sostanza dicono ! ->a:tit' 
di opposizione, e tra qiiest. il 
PCF e he sria da tempo de 
dica al pioblema una glande 
attenzione, energia elettrica d' 
fonte nuc'e.ue è certamente 
una necessita degli anni a 

veli le e quindi sarebbe de! 
tu ' to '.ano (.Illudete g.. oc eh' 
davanti .1 ques'a lea.ta Ma 
il problema e un altro, il prò 
blema e di trovare un equili
brio tra questa fonte energe
tica e le altre, e di mante
nere una diversificazione dei 
tipi di centrali elettriche 
(idroelettriche, termoelettri
che e nucleari) e di condur
re avanti contemporaneamen 
te, con audacia, la ricerca 
di altre fonti sostitutive co 
me le cent ni li solari, le cen
trali che potrebbero sfrutta
re la forza delle maiee eco 
In questi canili «li -itudi già 
condotti lasciano prevedere 
soluzioni di estremo interesse 
per il futuro e dunque il prò 
blema capitale e di investi
re nella ricerca senza lasciar
si imprigionare dagli interes
si delle multinazionali 

In ogni caso, anche Tura 
ino. come il carbone, come il 
petrolio, e destinato ad esau
rirsi nel giro di qualche de
cennio E dopo? L'interroga-
tivo non vale solo per la 
Francia ma per tutti 1 Pae 
si Come per tutti 1 paesi 
che inseguono la sol inone dei 
problemi energetici valgono 
gli interrogativi politici, eco 
nomici, sociali e biologici sol
levati in Francia dalla cor
sa all'energia di origine nu 
elea re 

Augusto Pancaldi 

La « questione comunista K> 

Un documento 
del Dipartimento 

di Stato USA 
sui PC europei 

Ufficializzata, senza novità, la posizione già espres
sa a più riprese dal presidente Jimmy Carte* 

La visita a Cuba dei cestisti americani del a South Dakota » 
è oggetto di un rilevante interesse da parte della stampa 
americana. L' « International Herald Tribune » presenta l'av
venimento in prima pagina con il titolo: « Diplomazia del 
basket », i cubani battono la squadra ospite del « South 
Dakota ». E' la prima volta da 16 anni, scrive il giornale, 
che la bandiera americana sventola a Cuba. 

WASHINGTON — Le posi 
z.oni espresse a p u r<prese 
da Carter sulla questione del 
la partecnyjzione comunista 
a governi europei sono sta
te ora ufficiahz/ate in un 
documento del Dipartimento 
di Stato inviato a tu ' te le 
amb isolate e le'to ai morna 
lis'i dal poiiavoce di Cvrus 
Varco HoddrriL» 

La novità s a tutta nella 
ufficialità delia presa di po
sizione peuhe quanto ai con 
tenuti non 1 e monto cii nuovo 
Importante sonn dubb.o la 
afferma? ont secondo cui «la 
posizione di un pai tito co
munista in un particolare pae
se sia materia ohe debba et, 
eere decisa d i l popolo e dal 
governo della nazione m'e 
ressata » e ancor più impor 
tate ci pai e l'iiiv-X'gno amen 
cario a 1 non lus'-iaiei '.npli 
care nei proce->M con 1 quali 
queste decsioni vengono prò 
se Legittimo nei alt 10 che 
il documento aftermi anche 
che «questo non si gir dea d ie 
li nostio sia un atteggia 
mento di mdifeienza < 

Abiìiua invece appare quel 
la pane della pre^a di posi 
zione che dice « Noi attribuia
mo grande importanza alla 

nastra capacità di lavo-ar* 
con 1 paesi dell'Europa tvcl-
dentale su questioni di vitale 
interesse Riteniamo poro d i e 
tali capacita potrebbero esse
re indebolite se tali governi 
dovesseio venir dominati da 
l>artiti politici le cui p a i r 
colar! tradizioni. 1 cui v 1 lo
ri e le cui azioni sono estranei 
ai fondamentali principi de
mocratici e ai comuni ìnu»-
resM sui qu ih sono binati 
1 nostri rapporti con l'Fu-o-
p,i occidentale 

CVicando inas-'inoii i n i . 1 
giornalisti hanno <nie>'o al 
piotavcxe so fosse k g i t f n o 
distinguere tra «dominio ' co
munica 0 p.uteoipa \one del 
comunisti al trovi ino d' 'in 
paese dell'Europa oc cidop^-
le IJI risposta del portavo 
ce ha lasc ato tutto ne' vaco 
permettendo di oa.'iiii d ie la 
amministrazione Carter non 
intende precludersi no-.-un% 
opzione politica «E ' ìmnossl-
bile — ha detto infatti Ito.i 
ding — risponde! e a que
sta domanda in a s t i a t o l a 
nastra opinione dipendo: a ria 
eventi futuri che non po lo 
ni) essere decifrati o pre-vt-
sti con esattezza » 

Una denuncia del PC tunisino 

Ondata di repressione 
contro esponenti 

progressisti in Tunisia 
Ventitré persone deferite alla Corte di sicurezza dello 
Stato . L'ex-ministro Ahmed Ben Salari assieme ad 
altri 4 democratici sarà giudicato in contumacia 
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TUNISI — Dal 5 marzo le 
autorità Mini-,.no hanno prò 
ceduto u.larrcv.o di decine 
di militami e simpatizzatili 
del Movimento di Unità Po 
polare animato dall'ex ni.lu
stro Ahmed Ben Sa Ih Dopo 
aver taciuto lungamen'e quo 
sta operazione. 1! governo tu-
nis'iic ha annunciato con due 
comunicati, il 21 0 ,1 30 mar 
zo. d i e ventiti e persone sa 
ranno deferite alla corte d. 
sicurezza dello stato e che al 
tre quattro, tra cui Ben Sa 
lah. saranno giudicate in con 
tumacia. 

Questa ondata di repre.-sio 
ne che co lp i re le forze demo 
cratiche e iro^re^sKe tini'-: 
ne. suscita le più v-.ve preoc 
e uiwzioni. L imprigionamen
to. la pn»aziono del d in t ' o 
di comunicare con le fami 
<ri.e e soprattutto 'e torture 
pra'icate ulue detenuti sono 
sta: , ricoverati nell'ospeda ei 
non possono eh" -o"evare ".n 
d.iznaz.onc e .-degno 

L'at'o d accusi test imona 
che vent'aiini doio ! .ndipen 
denza ne.-.-una h tpr ' à d'op: 
mone e d'espressone è to'. 
lerata I cittadini sono con 
il 5o!o Pretesto di .'d'ffon 
dere pn^'j'.caz'om pro">b:*e > 
e d. oost.tuz.one di t-.=o 
e azioni i'.'ec te • acculati d! 

comp'o'to tontro la sicure/ 
za eie o stato > 

Di fronte a o iest- n tovi a' 
tentai ' alle 1 b^rta domoera: 
che ".n TuniS.a. 'e fo-/e prò 
nrcssis'.o tunisine hanno jan 
e.ato anpe' . a.j 'oi.n.one :n 
ternaz.on.^le affinone e.-sa .'•> 
terven^a rap.dunente in fa 
vore de de'enuti p-^lii e. e de! 
r spetto delle liberta nubb " 
eh*- in Tunisia B.-ijn.i ncor 
dare che qae>*a ren't'ss.one 
s. .riquadra nel'a ;x>'..t.oa an 
t demotrat ca de! aovrrr.o tu 
n..-:no. po ' . tee .nau/ur i ta a 
"Xirt.re d i ' :r*;3 ,-on .1 me^s.-.! 
':<*-' > J_V tic' p r • ;^ - - n 

I numerosi processi d'opinio
ne. arresti, torture, contro 1 
lomunis;:. progressisti e de 
mocratiu. si sono moltipli
cati ne! corso di questi u! 
timi unni. 

Come dirti.ara il PC tunisi 
no in un comunicato d.ffu.so 
a Tunisi il 27 marzo scor.-o 
«una tale politica antidemo 
(rauca e proeapitahstica si 
-lontra e si .scontrerà con io 
nuove reaita di una Tunisia 
ni piena mutazic/ie. con le 
es.genze economiche e socia 
!: e con le asp.raziom prò 
fonde delle nuove genera 
zion. 

Le lotte sociali, gli sciope 
ri ne'le citta e nelle campa 
«ne. hanno assunto in questi 
u timi anni e in questi ulti
mi me'.' un'amp ezz.i senza 
precedenti Strati sona'r -<>m 
pre più ampi si opiomrono al-
l 'on-nramento capitalist.co e 
antisexiale attuale. Anziché 
r'snondere alle aspirazioni dei 
leu or i tori .! governo ha fatto 
rh orso a'la repro-s'one Ma 
su questo terreno le a.sp.ra-
/ 'oni a a democrazia e a r a 
libertà di esTressione hanno 
fov i t o un'eco imDor*Tnte n«; 
piese e ni tu*M : settori pnì 
inclini ad accettar,» > id°e 
orosress.s'e Iyi sviluppo de! 
le lotte da una oarte e il raf 
fe)rzame.iio dell'unione de!> 
'o'-.'c democat .che e progre< 
sis'o dall'altra inquietano le 
a i r ori* a tunisine 

Nel contesto attuale "opi 
mone democratica internano 
r a ' e tes'imomando la iropr.a 
so'.darieta co! oopo'o tur = -
no. "nterven-^ndo per la !:be 
'•is ° :e aei detenuti politici e 
il r_-ne'.to de' 'e libertà demo 
e-a* ~b^ ha un rno'o minor 
tante da svolgere Messas-j-
o^t 7-on'' t e> j ramm a1 zo 
verno, de'^^azoni. sono a' 
:*va*i t i ire;?! d'az on» che 
r-n-sono rare nd.etrezeiare "A 

for?.-. 7,-.r>ros-;v^ -n T in -ia 

Citroen GS. 
Compri una 1200. Guidi una 1600. 

Ti fa comodo unii 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, rassicura
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un'auto che ti dia il massimo-

Prova la GS, allora. 

È una 1200, ma supera i 150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm 110x93x50,5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo "chiavi in mano? 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial, GSX, GSpecial Break; 
con motore 1222 ce: versione GS Club, GS Pallas. GS Club Break. 

Vieni a provare la GS presso il più vicinò concesàonsrioCiffoftd; * **" '*/.- '*r '' " . 
Troiani; i! suo indirizzo alla \oce"V\iitomobiir delle Pagine Gialle e ali* voce •Citroen'* dell'elencò telefonico. 

CITROEN A GS 
CITROEN A P,e(.„,c. TOTAL 
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Cominciata la visita del leader conservatore innlese 

Riserve sulla distensione 
della Thatcher a Pechino 
PECHINO M.trzaret Tra : -
cner. pre> dente do'. P t r i . to 
conservatore nr.tann co ha 
coni r.i ato .e - . ,ir.rt v.- - a 
i-ufi e a e » a Pecn.no Al.at. 
roporto e •>:&'& r.cevuta d.̂ 1 
m.n.stro àxz'.. ester. Huar.^ 
IL.a, da" nuovo i.cem.n v - o 
de j . es -er. I. j Cnenh Hua 
i ; . i amtxis<. a:rr» a T.ran.it 
e da. d re::ore de. d oar -

mento de l'.nformaz.cne de. 
m m=tero de*., esteri Ci .cn 
Ch. Snf-n La Thatcher. 
e accompagnata da..a i.z' a 
Caro., da due par .amema-. 
ci' suo part.to e da una 
vent.r.a di gtoma.i-t . vara r 
cev uta àncr.e aa pre> dente 
Hua Kuo Fen* 

Ad un nranzo offerto in se
ra:.-. n inoro do'. o-,p.;e or. 
t.inr. io ^.a .1 v.ce prem.er 
L. Hs or. N ori s a '.a i gnora 
Tna t ce . - hanno e=pres;0 r.-
s»rve s- a po..t.ca d. d.sten 
.i one. Il v.ce pr.mo m.n.atro 
non ha noni nato ".'URSS. 
ma ha d.ch.arato che « prò 
pr.o eo'oro che continuano a 
parlare del.'.rrever- bil.tà de'. 
la d.stens.one stanno furtiva 
mente aff.landò le loro apa 
de .ntens.f.oando ."espans o 
ne dcj.i arm»ament. e : pre 
parativi d, guerra ' 

L'esponente do! part.to con 
.-ervatcre ha detto dal canto 

e ! 

suo d. non e recare che «sem 
p r e m e n t e perche .. ". nguae 
i? n de 'a d.stens.i ne è di mo
da no. mondo, p-i-^arno per
metti ro. d. fa-o'urare le rea 
ta dtr potere o le .ozoni do. 
.a l'.or a ' ' ' I n o?n. -fera -
ha a s s u n t o 'a s gnora Tha:-
cner — .a noce^-.:a d. un 
rafforzamento de' Europa e 
p u .rr.portar.-e cne . tratta 
re con .'Unione Sov.et.ca e 

suo- ai eati » Anche I. 
H- en N.en ha par 'a 'o .r. spe 
e a", modo dei -.oor:i o cen* -
r.ente espr.mondo l'«appog 
z.n o r.ese alla cau-a de. ^ 
un.-a do. popò., de .'Eurona 
occ denta.e contro .'egemer.. 
smo » 

Il -..ce pr.mo m.n.stro r.a 
r.ci 'roito .e duo v.a.te a Pe 
on.no de. prìdeoeasore del a 
s gr.ora Tnatcher a capo de' 
nartito conservatore Edwa.d 
Heath e s. e r.vo.to a..' r. 
ler.ccutcre come al ,f nostro 
nuovo amico ». 

Pr.rr.a del pranzo. l'osp.Te 
br.tann.ca aveva avuto un 
coi.oqu.o d. mezzora con L. 
Hs en N.en e uno d. due ore 
*ol m.n.stro dogi, esteri Huang 
Hua « Dalle conversaz.on. a 
vute — ella ha detto — e g a 
eh aro che la nostra anal.s. 
del mondo e sotto alcun. 
aspetti v.c.na al.a vostra >, 

VACANZA 

SALUTE 

TERME DI 

SALSOMAGGIORE 

[jrevengono 
e curano 

artr i t ismo 
reumatismo 

affezioni 
ginecologiche 

e delle vie 
respiratorie 
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